
�  Conosci  la  legge  di
Parkinson?
È una sorta di principio umoristico formulato dall’economista
e  storico  britannico  Cyril  Northcote  Parkinson  nel  1955.
Questa legge afferma:

“Il  lavoro  si  espande  fino  a  riempire  tutto  il  tempo
disponibile  per  il  suo  completamento.”

In  altre  parole,  se  si  ha  molto  tempo  per  completare  un
compito, si tende a dilungarsi e impiegare tutto il tempo a
disposizione,  indipendentemente  dalla  complessità  o  dalla
durata reale del lavoro. Questo fenomeno può accadere sia nei
contesti  lavorativi  che  personali  e  spesso  porta  a  una
gestione del tempo inefficiente.

È un concetto che viene spesso usato per spiegare la tendenza
alla procrastinazione e l’importanza di fissare scadenze più
strette per essere più produttivi.

In  ottica  marketing,  la  legge  di  Parkinson  si  applica
principalmente alla gestione del tempo e delle risorse nei
progetti  di  marketing.  La  sua  comprensione  può  aiutare  a
ottimizzare  l’efficienza  delle  campagne  e  la  gestione  dei
team. Ecco come:

1. Pianificazione delle campagne
La legge di Parkinson suggerisce che, se non vengono fissati
limiti  di  tempo  precisi,  i  membri  del  team  tendono  a
utilizzare tutto il tempo disponibile, spesso superando le
scadenze.

Soluzione: Impostare scadenze chiare e stringenti aiuta
a mantenere la concentrazione e a completare le attività
rapidamente.  Ad  esempio,  fissare  un  limite  di  due
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settimane  per  sviluppare  una  campagna  pubblicitaria
spinge  il  team  a  concentrarsi  sugli  aspetti  più
importanti.

2. Budgeting e allocazione delle risorse
Il principio può anche essere applicato alla gestione del
budget. Se non ci sono restrizioni chiare sulle risorse, il
budget per una campagna tende a espandersi per coprire ogni
dettaglio o extra.

Soluzione:  Imporre  limiti  di  budget  e  specificare
esattamente dove allocare le risorse, impedendo sprechi
di denaro e concentrando gli investimenti sulle tattiche
con maggiore ROI.

3. Creazione di contenuti
Quando si sviluppano contenuti (ad esempio, post sui social,
blog  o  email  marketing),  se  non  si  definiscono  limiti  di
tempo, è facile che il processo si protragga per giorni o
settimane.  Questo  può  rallentare  le  campagne  o  la
pubblicazione  di  contenuti.

Soluzione: Fissare scadenze settimanali o mensili rigide
per la creazione e distribuzione dei contenuti, obbliga
il team a essere più focalizzato e produttivo.

4. Efficienza nei processi
Nel marketing, le riunioni possono essere vittime della legge
di  Parkinson.  Senza  una  chiara  agenda  o  tempistiche,  una
riunione  di  un’ora  potrebbe  facilmente  estendersi  senza
aggiungere valore.

Soluzione:  Strutturare  riunioni  brevi  e  mirate  con
agende  definite.  Questo  mantiene  i  partecipanti
focalizzati sugli obiettivi e ottimizza l’utilizzo del
tempo.



5. Test e ottimizzazione delle campagne
In un contesto in cui la sperimentazione è essenziale (ad
esempio, A/B testing), la legge di Parkinson potrebbe portare
a un eccesso di ottimizzazioni o perfezionamenti. Si rischia
di testare troppe varianti per un lungo periodo, rallentando
l’implementazione.

Soluzione:  Definire  chiaramente  il  tempo  dedicato  ai
test e limitare il numero di varianti testate in un
determinato  periodo  per  evitare  di  prolungare
inutilmente  i  processi.

Conclusione
Applicare  la  legge  di  Parkinson  nel  marketing  significa
riconoscere che i progetti e i compiti tendono a dilatarsi se
non vengono imposti limiti chiari. Pertanto, l’adozione di
scadenze precise e la gestione efficace delle risorse possono
aumentare  significativamente  la  produttività  del  team  e
l’efficacia delle campagne marketing.


